COMITATO AMBIENTE.

Il Comitato AMBIENTE ha iniziato la propria attività tracciando le linee fondamentali del programma da sviluppare nel corso dell’annata lionistica  2005-2006. Esso si articolerà attraverso l’organizzazione di una giornata di studio su un tema di grande attualità (possibilmente con gli altri tre distretti Ib) ripristinando così un’antica consuetudine, di uno o più incontri a livello delle singole circoscrizioni e mediante un invito ai Club di dedicare una serata  ai temi proposti. 

Gli argomenti che il Comitato ha deciso di affrontare sono i seguenti:

1. MANIFESTO PER LA TERRA. Esame, valutazione e diffusione del documento elaborato nel 2004-2005 dagli studiosi canadesi Ted Mosquin e Stan Rowe. Esso è articolato in sei Principi di Base che ne stabiliscono le ragioni fondamentali più cinque Principi di Azione che ne derivano ed evidenziano i doveri dell’umanità verso la Terra e verso gli ecosistemi geografici che la terra comprende.

2. CONSUMO ENERGETICO. Si è deciso di affrontare unicamente due settori:

A. FABBRICATI. Quelli italiani assorbono circa il 35% dell’energia totale utilizzata. Il nostro paese, pure dotato di leggi apparentemente adeguate (è recente il recepimento della direttiva 2002/91 CE), non certifica ancora i fabbricati in base ai consumi energetici e le difese passive sono totalmente inadeguate. E’ indispensabile diffondere una cultura tesa alla revisione dell’intero settore.

B. TRAFFICO. In Italia circa l’80 % delle merci è movimentato su gomma e il restante       

20% con altri mezzi. In Europa queste percentuali sono quasi invertite. La situazione è al collasso e richiede interventi strutturali consistenti  che, come sempre, hanno nei movimenti di opinione qualificata il loro più fertile terreno di coltura.

3. PRODUZIONE DI ENERGIA.  Nei tempi brevi non è ragionevolmente ipotizzabile alcun   

sostanziale contenimento delle esigenze energetiche e devono pertanto essere privilegiate le fonti meno invasive quali:

A. FONTI RINNOVABILI  quali eolico, fotovoltaico da realizzare soprattutto nelle situazioni che  maggiormente richiedono investimenti nelle infrastrutture distributive tradizionali.

B. NUCLEARE. Il nostro Paese ha frettolosamente, e forse superficialmente, deciso di 

abbandonare il settore. Ciò non significa che alle nostre frontiere non esistano impianti alimentati con quella energia. E’ quindi opportuno che si dedichino alla ricerca le sufficienti risorse economiche, si sperimentino le soluzioni più sicure mediante l’impiego di tecnologie valide ed aggiornate e si diffondano le correte informazioni. Particolare attenzione verrà dedicata al progetto IGNITOR (fusione termonucleare controllata) del fisico italiano Bruno Coppi del MTI. 

4.  PIANIFICAZIONE. L’utilizzo del territorio passa attraverso la redazione e realizzazione di Piani urbanistici che definiscono come un aggregato urbano possa crescere, espandersi e modificarsi. Oggi il processo pare eccessivamente burocratizzato (prevalentemente nella fase di formulazione e approvazione), sono esplose le rendite fondiarie ed anche gli Enti locali traggono dall’accrescimento urbano una quota molto consistente del proprio autofinanziamento. I risultati di questa situazione sono alla nostra attenzione e li possiamo osservare in ogni angolo del Paese. E’ indispensabile rivedere in modo responsabile questo pericoloso itinerario.

Il Comitato, tramite l’interessamento del governatore Gabriele Centi, ha stabilito una proficua collaborazione con la sezione ALDAI di Milano (Associazione Lombarda Dirigenti Industriali) e la FEDERMANAGER  per sperimentare tutte le possibili sinergie che il settore consente.
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